
 

«Atto 116 del governo, 
11 novembre 2014. Men-
tre i comuni sono senza 
soldi per far fronte alle 
vere necessità della gen-
te, poco più in là (in Par-
lamento) si deciderà entro 
l’8 dicembre, di spendere 
6 miliardi per comprare 
delle nuove navi da guerra 
perché le nostre sono vec-
chie e abbiamo bisogno di 

la spesa assurda, anche il 

modo beffardo di presen-
tarla sotto mentite vesti di 

attivatevi, in un Paese do-
ve il bilancio è defrauda-
to da dementi, non si può 
frignare che siamo senza 
soldi... i soldi ci sono!».

Matteo Miola
«Ho letto entrambi i di-
scorsi del papa, alla Fao 
e al Parlamento europeo. 
Ha detto che l’attuale crisi 

del’Europa e le sue istitu-

di riconoscere le radici 
cristiane e di aprirsi al 
trascendente; 2) dall’ab-
bandono della nozione di 
verità che ha portato al 
relativismo e al soggetti-
vismo; 3) dal fatto che il 
relativismo e il soggetti-
vismo sono promossi da 
«imperi invisibili», da po-
teri forti, nemici della vita, 
della famiglia e della liber-
tà religiosa. A scanso di 
equivoci ha richiamato la 
visita del suo predecessore 

Giovanni Paolo II del 1988 
e il suo appello perché le 
istituzioni europee ricono-
scessero le radici cristiane 
del continente. Ha ricor-
dato anche che l’Europa 
troppo spesso tace sulle 
persecuzioni dei cristiani. 
Al Consiglio d’Europa, ci-
tando il poeta Rebora, ha 
affermato che “senza [la] 
ricerca della verità, cia-
scuno diventa misura di sé 
stesso e del proprio agire, 
aprendo la strada dell’af-
fermazione soggettivisti-
ca dei diritti, così che al 
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Un bel mattino di novembre pieno di sole si presenta a 
Città Nuova il nuovo (il terzo in tre mesi) “account mana-
ger” di Poste Italiane (traduzione: colui che si occupa di 

-
stale di una zona centralissima e molto popolata di Roma 
e dichiara di aver fatto il postino per tanti anni: «I più belli 
della mia vita!», esclama. Lo guardiamo attoniti e un po’ 
increduli. «Pensate – continua – che, quando recapitavo 

-
leva mangiare la sua pappa». Ne parla commosso. Lo in-
calziamo con le nostre richieste e con la segnalazione dei 
tanti, troppi reclami in tutta Italia, compresa l’intenzione 
di procedere con una class-action, una denuncia collet-

tiva. Accoglie e non contesta. Spiega che i nuovi postini 
cambiano spesso e non conoscono la gente, le strade. «Su 
un’agenda mi ero scritto come raggiungere gli abitanti 
delle zone a me assegnate. Un patrimonio di conoscenze 
accumulato negli anni che è andato perduto». Ci chiede di 
avere pazienza, si informa sulle zone critiche del mancato 
recapito, si meraviglia che il Nord-Est sia fortemente col-
pito da questo problema. E ci raccomanda di segnalare, 
segnalare, segnalare i disservizi (abbonamenti@cittanuo-

se, nel vostro caso, restiamo comunque competitivi per le 
tariffe e la capillare consegna “porta a porta” che un cor-
riere si fa pagare cara». 

Cambio di scena: laboratorio della rivista Teens in 
dialogo con un gruppo di adulti che si occupa della for-
mazione e delle iniziative dei ragazzi in tutto il mon-
do: «Sapete come ho risolto il problema della mancata 

mamma sbarazzina e intraprendente –. Ho fotocopiato 

postale e gli ho detto: “Le vede queste riviste? Pago per 
averle perché mi servono, come mamma e come educa-
trice. Mi aiuti per favore perché il postino me le conse-
gni!”. Da quel momento i problemi si sono risolti». 

Sappiamo che la posta dal 15 dicembre al 15 genna-

proviamo ad adottare il nostro postino. Chissà che non 
ne ottenga più l’attenzione a questo nostro fratello (o so-
rella) che una class-action dai risultati incerti...

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

ADOTTA IL TUO POSTINO

@ Navi da guerra

@ Un papa 
  rivoluzionario
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